
SALVATI IL RACCOLTO
CAMPAGNA ASSICURATIVA 2026

www.codive.it
Tuteliamo i nostri interessi trattando le migliori 
condizioni con le compagnie di assicurazione.
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Caro Socio,

anche quest’anno siamo riusciti ad avviare con tempestività la campagna assicurativa: dal 
25 febbraio è stato infatti raggiunto l’accordo con le principali compagnie di assicurazione, 
con l’obiettivo di offrirti gli strumenti di tutela adeguati.

In un contesto climatico sempre più instabile, segnato da eventi estremi e imprevedibili, 
assicurare le produzioni diventa una vera e propria necessità per garantire continuità e so-
stenibilità all’attività agricola.

Il PGRA (Piano di Gestione dei Rischi in Agricoltura) 2026 introduce importanti novità. 
Tra queste, la più rilevante è la complementarità tra certificati assicurativi e Agricat 
per le garanzie catastrofali – alluvione, siccità e gelo-brina – subordinata alla presenta-
zione della domanda unica.

Nelle pagine che seguono troverai una sintesi delle principali innovazioni, pensata come 
primo orientamento nella scelta delle coperture più adatte. Ti raccomandiamo comunque 
di confrontarti sempre con il tuo assicuratore per avere informazioni puntuali sui prodotti e 
sulle condizioni applicate, evitando così possibili criticità in fase di liquidazione.

Gli uffici di CODIVE restano a disposizione per ogni chiarimento. Ti invitiamo inoltre a con-
sultare con frequenza il sito www.codive.it per rimanere aggiornato sulla campagna assicu-
rativa e mutualis tica 2026 e iscriverti alla nostra newsletter.

AL VIA LA 
CAMPAGNA 

ASSICURATIVA
2026

Il Presidente
Davide Ronca
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I VANTAGGI 
DI ESSERE SOCIO 
DI CODIVE

Contratta per te le migliori condizioni con le Compagnie di Assicurazione 
in modo da ottenere condizioni normative e tariffarie particolarmente vantaggiose.

Studia e realizza nuovi prodotti assicurativi per rafforzare la tutela del reddito 
ad esempio: la polizza prato-pascolo, il nuovo protocollo del vino Lugana ed i fondi mutualistici 
– agevolati e non – offerti in esclusiva dal tuo Condifesa.

Anticipa per tutti i soci i premi assicurativi alle compagnie di assicurazione. 
Fin dalla sua costituzione il Consorzio provvede all’anticipo dei premi per tutti i soci, a 
condizioni favorevoli. È un vantaggio concreto soprattutto quando l’accesso al credito bancario 
risulta limitato o difficoltoso.

Offre consulenza peritale gratuita disponibile in caso di criticità nella fase di liquidazione del 
danno, ma anche per fornire indicazioni preventive e verifiche tecniche.

Verifica al bisogno i dati atmosferici con Radar Meteo 
Grazie all’accordo attivo dal 2016 con la società Radar Meteo (che elabora i dati Arpav) è stato 
possibile in numerosi casi del passato liquidare risarcimenti altrimenti non riconosciuti.

Ha una propria rete di centraline meteorologiche 
Per migliorare la rilevazione dei dati sul territorio sono state installate 9 centraline certificate 
nei comuni di Bovolone, Casaleone, Minerbe, Palù, San Martino Buon Albergo, San Mauro di 
Saline, Verona, Vigasio e Villa Bartolomea. Dal 2026, nell’ambito di un progetto comunitario, è 
prevista l’installazione di ulteriori 20 centraline nel territorio veronese.

Si adopera per farti percepire correttamente i contributi operando in collaborazione 
con CAA e Organismi pagatori per risolvere, ove possibile, eventuali 
anomalie sui certificati assicurativi e garantire ai soci la corretta 
contribuzione pubblica.

Sviluppa e propone soluzioni anche con Istituti di credito 
con lo scopo di agevolare le aziende agricole socie. Dal 
2026 sarà inoltre possibile, in determinate condizioni, 
ottenere l’anticipo dei risarcimenti.



ESSERE IMPRENDITORE AGRICOLO ATTIVO

AVERE PARTITA IVA

ESSERE ISCRITTO ALLA CAMERA DI COMMERCIO

COMPILARE LA DELEGA/MANIFESTAZIONE 
DI INTERESSE DAL PROPRIO CAA PRIMA DI 
ASSICURARE

AGGIORNARE IL FASCICOLO AZIENDALE E FARE IL 
PGIR (PIANO GESTIONE DEI RISCHI INDIVIDUALE). 
LE SUPERFICI RIPORTATE SUL CERTIFICATO 
ASSICURATIVO DEVONO CORRISPONDERE AI DATI 
DEL PGIR.

ENTRO QUANDO È POSSIBILE ASSICURARE:

salvo eventuali proroghe al momento non conosciute.

Per tutti gli aggiornamenti legati all’assicurazione agevolata visita il nostro sito internet www.
codive.it o chiedi informazioni, telefonando in d’ufficio negli orari (dal lunedì al giovedì 8-13/14-17; 
venerdì 8-13/14-16)

Per poter percepire i contributi pubblici disponibili è necessario essere in 
possesso di alcuni requisiti fondamentali e seguire alcuni semplici regole: 

COME 
BENEFICIARE 
DEL 
CONTRIBUTO 
PUBBLICO

31 marzo 
colture

autunno - primaverili

30 aprile 
colture permanenti

30 giugno 
colture primaverili

olivo

15 luglio 
colture estive

vivai

31 ottobre 
colture 

autunno - invernali

NON È POSSIBILE ASSICURARE COLTURE NON PRESENTI 
SUL PIANO COLTURALE DELL’AZIENDA
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QUALI GARANZIE?



DA COSA TI PUOI 
PROTEGGERE
Le definizioni riportate sono di carattere 
generale e possono variare tra le diverse 
Compagnie assicurative. In molti casi, su 
richiesta del Condifesa, sono previste tolleranze 
nella verifica dei parametri necessari per 
accedere al risarcimento. 
Prima della stipula dei certificati è quindi 
consigliato confrontarsi con il proprio 
consulente assicurativo o con CODIVE.

AVVERSITÀ CATASTROFALI

AVVERSITÀ DI FREQUENZA

AVVERSITÀ ACCESSORIE
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ALLUVIONE
Esondazione di corsi o specchi d’acqua dovuta a eventi atmosferici eccezionali, con invasione 
delle aree circostanti e trasporto/deposito di materiale solido.

GELO
Abbassamento della temperatura sotto 0°C causato dalla presenza di masse d’aria fredda.

BRINA
Congelamento della rugiada o sublimazione del vapore acqueo sulle colture dovuto all’irraggiamento not-
turno.

SICCITÀ
Prolungata carenza di precipitazioni e/o eccessiva evapotraspirazione rispetto alla media del periodo, cal-
colata su una serie storica di almeno 30 anni e attestata dal superamento della soglia (-1,5) dell’indice SPEI 
a 3 mesi. Il fenomeno deve determinare un grave squilibrio idrologico durante la stagione vegetativa, con 
effetti negativi sulla vitalità delle piante, sulla produzione e/o sulla disponibilità di risorse idriche per l’irri-
gazione di soccorso.

AVVERSITÀ CATASTROFALI

AVVERSITÀ DI FREQUENZA
ECCESSO DI PIOGGIA
Precipitazioni superiori alla media e/o eccessiva disponibilità idrica nel terreno 
che causano danni alle produzioni assicurate.

GRANDINE
Precipitazione di ghiaccio sotto forma di granuli di dimensioni variabili.

VENTO FORTE
Fenomeno ventoso almeno pari al 7° grado della scala Beaufort (≥ 50 km/h – 
14 m/s), limitatamente agli effetti meccanici diretti sul prodotto assicurato, 
anche se causato dall’abbattimento dell’impianto arboreo.

AVVERSITÀ ACCESSORIE
VENTO CALDO
Masse d’aria calda provenienti da sud-est/sud-ovest con temperatura pari o superiore a 30°C che, per durata 
e intensità, provocano danni al prodotto.

COLPO DI SOLE
Azione diretta dei raggi solari in presenza di temperature elevate che causa danni alle colture.

SBALZO TERMICO
Variazione brusca della temperatura che compromette la vitalità delle piante e la produzione.

ONDATA DI CALORE
Periodo prolungato con temperature superiori ai valori critici delle diverse fasi vegetative, con effetti rile-
vanti sulla fisiologia delle piante e possibili gravi perdite produttive.
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LE NOVITÀ 2026
Nel Piano di Gestione del Rischio 2026 sono contenute tutte le regole che 
normano il sistema della gestione del Rischio in Agricoltura.

Di seguito, i punti salienti:

AGRICAT è un fondo nazionale e copre i danni catastrofali (Alluvione, Siccità, Gelo e Brina) per tutte 
le aziende agricole, assicurate e non assicurate, seppur con criteri diversi. Alle aziende agricole viene 
prelevato il 3% dei contributi PAC, il restante 70% è integrato con fondi FEASR.

EROGA COMPENSAZIONI FINANZIARIE AGLI AGRICOLTORI AVENTI I SEGUENTI REQUISITI:

beneficiari di 
pagamenti diretti

titolari di Fascicolo 
Aziendale

sono agricoltori in attività 
(art. 4 Reg.UE 2021/2115)

Dal 2026 è indispensabile sottoscrivere al vostro CAA la Delega che avrà validità anche come manife-
stazione di interesse preventiva. E’ indispensabile per accedere ai contributi pubblici e deve essere 
fatta prima dell’assicurazione.

DELEGA E MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

L’agricoltore:
- conferisce delega tramite il CAA 
- Indica un solo soggetto delegato tra: Condifesa, Compagnia,
- Intermediario, Soggetto gestore fondo
Sono possibili più deleghe.

La delega è prerequisito anche per l’adesione ai fondi mutualistici 

SOTTOSCRIZIONE DELEGA

Dal 2026 il Fondo Agricat, per le garanzie catastrofali alluvione, gelo-brina e siccità, opera in modalità 
complementare alla polizza assicurativa, esclusivamente per le aziende che assicurano tali avversità e 
presentano la domanda unica. Il tutto sempre nei limiti della disponibilità economica del Fondo

INTERAZIONE TRA CERTIFICATI DI ASSICURAZIONE ED AGRICAT

CONTRIBUZIONE PUBBLICA - PRIVATA
CONTRIBUZIONE 

PUBBLICA - PRIVATA

AZIENDA AGRICOLA

30%30% 70%70%

Agricoltore
1€ x Ha

UE
2,33€ x Ha

(adesione fondo mutualità):
•	 presentato prima della adesione ad un fondo di mutualità, manifesta l’intenzione di procedere 

all’adesione ad un Fondo di mutualità di cui agli interventi SRF 02/SRF 03 del PSP 2023-2027 per 
la campagna. Al fine di assicurare la totale corrispondenza tra i dati contenuti nel Fascicolo Azien-
dale del SIAN con i dati di adesione al Fondo.

1

2

Revoca della Delega
- Possibile in qualsiasi momento
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INTERAZIONE TRA CERTIFICATI DI ASSICURAZIONE ED AGRICAT

POLIZZA CON RISCHI CATASTROFALI (gelo - brina, siccità, alluvione) + 
(grandine, vento forte, ecc. pioggia)

MELE
Valore ass.to 12.000

€/ha

PREMIO 2.400€ 
CONTRIBUTO 1.150€ 
NETTO 1.250€ 

DANNO
GELO/BRINA

80%

RISARCIMENTO
8.400€ 

POLIZZA SENZA RISCHI CATASTROFALI (grandine, vento forte, ecc. pioggia)

MELE
Valore ass.to 12.000

€/ha

PREMIO 1.900€ 
CONTRIBUTO 900€ 
NETTO 1.000€ 

DANNO
GELO/BRINA

80%

RISARCIMENTO
valore indice

2.000€ 

POLIZZA MONORISCHIO (grandine)

MELE
Valore ass.to 12.000

€/ha

PREMIO 1.600€ 
CONTRIBUTO 750€ 
NETTO 850€ 

DANNO
GELO/BRINA

80%

RISARCIMENTO
valore indice

2.000€ 

POLIZZA SEMPLIFICATA

MELE
Valore ass.to 

6.000 €/ha

PREMIO 480€ 
CONTRIBUTO 336€ 
NETTO 144€ 

DANNO
GELO/BRINA

80%

RISARCIMENTO
valore indice

2.000€ 

(gelo - brina, siccità, alluvione) + 
(grandine, vento forte, ecc. pioggia) + accessorie

PGRA 2026

RISCHI CAT

Rischio non
coperto

2° RISCHIO
garantita da
COPERTURA

ASS.VA

1° RISCHIO
garantita da

Fondo pubblico
AGRICAT

Rischio
agricoltore

100

80

55

40

20

10

0
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VANTAGGI PER CHI ASSICURA 
CON GARANZIE CATASTROFALI
il Fondo riconosce il danno stimato dal perito 
applicando il valore assicurato indicato 
nel certificato. L’indennizzo è previsto con 
franchigia del 10% fino a un massimo di 30 
punti netti e può essere cumulato con quanto 
liquidato dalla polizza assicurativa.

COME OPERA PER CHI NON ASSICURA 
O SI ASSICURA SENZA GARANZIE CATASTROFALI
Per le aziende che non assicurano le garanzie catastrofali, 
Agricat interviene con una determinazione del danno 
d’area e su valore indice (corrispondente indicativamente 
alle spese di produzione), con un risarcimento massimo 
pari al 55% lordo, al netto della franchigia.

ESEMPI DI FUNZIONAMENTO CON O SENZA AGRICAT:
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La piattaforma MyAgriCat  è lo strumento che, in caso di danni alle produzioni agricole causati da eventi 
catastrofali meteoclimatici, consente agli agricoltori di presentare una denuncia per l’intervento del Fon-
do AgriCat con una procedura semplice, guidata e totalmente digitalizzata.
La Piattaforma My AgriCat è integrata nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e adesso diret-
tamente interconnessa.

Per avere accesso alle indennità del Fondo AgriCat, in seguito a un evento catastrofale, gli agricoltori, in modo 
diretto o tramite i propri Centri di Assistenza Agricola (CAA), dovranno presentare, tramite la Piattaforma 
una denuncia di sinistro per danni causati alle produzioni agricole dagli eventi gelo o brina, siccità, e alluvione. 
Questa rappresenta l’unica modalità prevista per accedere alle indennità del Fondo AgriCat.

CHI PUÒ ACCEDERE A MYAGRICAT: 

•	 Agricoltore Utente qualificato SIAN
•	 CENTRO DI ASSISTENZA AGRICOLA per conto dell’agricoltore mandante

MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE:

•	 apposizione della firma autografa del richiedente su modello cartaceo,
•	 Sottoscrizione della denuncia di sinistro con firma OTP
•	 Sottoscrizione della denuncia di sinistro che con Firma Elettronica Avanzata (FEA) tramite Libro Firma 

e autenticazione SPID/CIE.

TERMINI DI PRESENTAZIONE

•	 Eventi catastrofali periodo 1 gennaio 2026 - 31 dicembre 2026
•	 Per Alluvione entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento, per Siccità entro 90 giorni. 
•	 In ogni caso entro e non oltre il 15 gennaio 2027

DENUNCIA SU AGRICAT

INTRODUZIONE STRUTTURATA POLIZZE SEMPLIFICATE
•	Le polizze semplificate diventano uno strumento esplicito e incentivato interessante soprattutto per 

aziende che non hanno mai utilizzato lo strumento assicurativo agevolato.
•	Possono essere sottoscritte nelle diverse combinazioni possibili (con catastrofali o senza catastrofali) 

 
BASATE SU: 

•		Valori indice AgriCat (corrispondenti circa al costo di produzione)
•	sola perdita quantitativa
•	Franchigia sui rischi catastrofali allineata al Fondo 
•	 Il costo è estremamente contenuto e consente alle aziende che non si sono mai avvicinate allo strumen-

to assicurativo di testarne l’efficacia.

Salvaguardia: per le polizze semplificate nel caso in cui la spesa ammessa a contributo sia inferio-
re al 90% del premio assicurativo, la stessa è incrementata sino al 90% del premio assicurativo.

4

Tra le diverse possibilità assicurative esiste quella di stipulare anche solo una monorischio gran-
dine, con un contributo massimo fino al 65%. Premesso che scegliendo pacchetti assicurativi più 
completi si ha una maggiore protezione, una azienda agricola può valutare le sue esigenze e deci-
dere per una polizza a copertura solo del rischio grandine. È opportuno confrontarsi con il proprio 
assicuratore sul costo, spesso con molto poco in più si può acquistare una copertura più completa. 

MONORISCHIO GRANDINE3



INTRODUZIONE STRUTTURATA POLIZZE SEMPLIFICATE

Si possono stipulare assicurazioni a tutela delle 
proprie strutture aziendali, come impianti di produ-
zioni arboree e arbustive, reti, serre e tunnel fissi in 
film plastico, vetro temperato o non, serre per fun-
ghicoltura, ombrai ed impianti antibrina). 

LE AVVERSITÀ ASSICURABILI SONO: 
- grandine
- tromba d’aria
- eccesso di neve
- vento forte
- uragano
- fulmine
- eccesso di pioggia
- piogge alluvionali

Da alcuni anni, per gli impianti di produzione 
arboree/arbustive, si possono assicurare anche le 
avversità gelo-brina e siccità.

ASSICURAZIONE
STRUTTURE

L’assicurazione per le strutture consen-
te all’azienda di tutelarsi anche dai 
danni che possono colpire gli impianti 
aziendali. 

Negli ultimi anni, eventi estremi come 
trombe d’aria e venti forti hanno provo-
cato danni sempre più rilevanti, renden-
do questa copertura particolarmente 
strategica. È una polizza offerta da po-
che Compagnie specializzate, con costi 
generalmente contenuti.

Per informazioni e per valutare la 
soluzione più adatta alla tua azienda, 

contatta gli uffici CODIVE.
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ASSICURAZIONE
PRODUZIONI ZOOTECNICHE
È possibile attivare coperture assicurative per gli allevamenti zootecnici – bovini, bufalini, suini, ovicapri-
ni, avicunicoli, equini e api – a tutela del reddito aziendale.

Le principali garanzie riguardano lo smaltimento delle carcasse, il mancato reddito, la perdita di produ-
zione (latte bovino e miele) e l’abbattimento forzoso.

Per le produzioni avicole e suinicole i limiti assuntivi sono contenuti: si consiglia quindi di attivare la co-
pertura con tempestività.

Sono assicurabili numerose epizoozie, tra cui Afta epizootica, Brucellosi, Tubercolosi, Blu Tongue per i 
bovini, Peste suina e Afta per i suini, influenza aviaria e Newcastle per gli avicoli, mixomatosi per i cunicoli.



Nel 2026 è stato ripristinato il meccanismo della clausola di salvaguardia valevole per tutte le aziende agricole:
•	 nel caso in cui la spesa ammessa a contributo sia inferiore al 70% del premio assicurativo, la stessa è 

incrementata sino al 70% del premio assicurativo
•	 e nel caso di polizze semplificate la spesa ammessa, se inferiore, sarà incrementata sino al 90% del premio 

assicurativo.

Il valore della produzione media annua deve essere dichiarato dall’imprenditore agricolo nel fa-
scicolo aziendale. Tale valore viene verificato attraverso lo Standard Value (SV), che rappresenta il 
massimo valore ammissibile a contributo.

Gli SV sono definiti per ciascuna coltura e per ambito geografico nazionale (regionale nel caso del-
le uve da vino DOP e IGP). Non è possibile superare questo limite.

Per poter individuare il valore massimo assicurabile per prodotto-comune, è necessario moltiplica-
re lo SV del prodotto per la superficie assicrabile come da PGIR.

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

DETERMINAZIONE DEL 
VALORE ASSICURATO
STANDARD VALUE (SV)

ATTENZIONE

In fase di compilazione del certificato di assicurazione, l’agricoltore deve indicare come resa assicurata l’ef-
fettiva resa attesa, ed eventualmente modulare il prezzo di assicurazione per non superare il valore previsto 
dall’applicazione dello Standard Value.
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SIGNIFICATO DI ALCUNI 

TERMINI ASSICURATIVI
Di seguito una guida sintetica ai principali 
termini utilizzati in ambito assicurativo, 
utile per orientarsi nella lettura dei 
certificati e delle condizioni di polizza.

Il socio del contraente le cui produzioni sono oggetto di copertura.

Il Consorzio di difesa, legalmente abilitato a stipulare il 
contratto assicurativo (convenzione) con la Compagnia in 
nome e per conto del socio.

Le Compagnie prevedono date precise di scadenza delle 
coperture. In alcuni casi la garanzia termina prima della 
raccolta (ad esempio per il vento forte sono dieci giorni prima 
della raccolta) o è legata a specifiche fasi fenologiche, come 
l’allegagione. È sempre opportuno verificare con l’agente 
assicurativo eventuali limitazioni.

Nelle avversità combinate, il danno prevalente è quello che 
determina la percentuale maggiore di danno e dalla quale 
dipende la franchigia applicata. Ad esempio: il danno da 
grandine 30%, vento ed eccesso di pioggia 50%. In questo 
caso se il danno prevalente è l’eccesso di pioggia la franchigia 
applicata sarà del 30%. Se invece il danno prevalente è 
causato da grandine, la franchigia applicata sarà quella della 
franchigia grandine 10 o 15%. 

Nota bene: è sempre 
consigliabile richiedere il 

fascicolo completo delle 
condizioni assicurative 

al proprio Agente e 
verificare eventuali 

limitazioni specifiche per 
il prodotto assicurato.

ASSICURATO

CONTRAENTE

CESSAZIONE 
DELLA 

GARANZIA

DANNO 
PREVALENTE
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La franchigia è la quota di danno non risarcibile e resta a 
carico dell’azienda. In presenza di franchigie diverse si applica 
quella più elevata, con meccanismo a scalare che può ridursi 
fino all’aliquota minima prevista. Se il danno non supera il 
30%, non è previsto indennizzo.

Indicano la percentuale massima risarcibile sulla somma assicurata.
Indicativamente:

•	 30–40% per avversità catastrofali (alluvione, siccità, gelo e brina)
•	 50% per eccesso di pioggia
•	 80% per le altre avversità

Documento indispensabile per accedere alla contribuzione 
pubblica, da predisporre tramite il proprio CAA per ogni 
coltura e per ciascun comune assicurato.

Autorizza il Condifesa/altri operatori ad accedere ai dati del 
fascicolo aziendale prima della stipula delle coperture.

Deve corrispondere alla resa effettivamente ottenibile 
nell’anno, come previsto dal PGRA, e viene verificata dal 
perito in caso di sinistro.

Percentuale del danno che rimane a carico dell’assicurato per ogni 
sinistro.

Valore unitario massimo (€/ha), assimilabile alla PLV per 
ettaro, che rappresenta il limite ammissibile a contributo. Il 
valore assicurato deve comunque essere reale, pena la sua 
riduzione in fase di liquidazione.

È pari al 20% della produzione della stessa coltura all’interno del 
medesimo comune. Solo al superamento di tale soglia, e se la 
franchigia lo consente, si attiva l’indennizzo.

FRANCHIGIA 
E DANNI 

COMBINATI

LIMITI DI 
INDENNIZZO

PIANO DI 
GESTIONE 

INDIVIDUALE
DEL RISCHIO

(PGIR)

DELEGA / 
MANIFESTAZIONE 

DI INTERESSE

RESA 
ASSICURATA

SCOPERTO

STANDARD

SOGLIA DI 
ACCESSO AL 

DANNO
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CONTRIBUTO
CONSORTILE
Al momento dei pagamenti CODIVE 
aggiungerà un ricarico così ripartito:

COLTURE VEGETALI A+B
A: Per la copertura dei costi fissi consortili e per tutte le colture si applica una percentuale fissa 
dello 0,35% sul valore assicurato compresi i certificati non agevolati (SARGA).

In ogni caso l’ammontare complessivo del contributo A non potrà risultare inferiore a 35 € e supe-
riore a 4.500 €.

In presenza di più aziende riconducibili alla stessa persona, per i limiti massimi è necessario contat-
tare CODIVE.

B: una percentuale che differisce a seconda della modalità di pagamento scelta:

	 3,20% sul premio assicurativo intero per chi opta per il pagamento tramite addebito bancario 
(SDA) in due rate. Questo importo verrà riscosso in due momenti: 

l’1,60% nella prima rata (solitamente a novembre)

l’1,60% nella seconda rata (solitamente a luglio dell’anno successivo). Questa percentuale 
potrebbe essere rimodulata sulla base dei risultati di bilancio dell’ente.

	 1,80% sul premio assicurativo intero per chi opta per il pagamento in rata unica tramite MAV/
PAGOPA/CBILL

	 Una percentuale dello 0,50% calcolato sulla metà del premio Agevolato, per le aziende che 
pagano tutto entro la prima decade del mese di ottobre.

PRODUZIONI ZOOTECNICHE
Per le produzioni zootecniche il costo consortile è pari al 4% del premio intero, con un minimo di 
30 € e un massimo di 5.000 €.

STRUTTURE
Per le strutture il costo consortile è pari al 10% del premio intero, con un minimo di 30 € e un 
massimo di 5.000 €.



e comunque non oltre il 15 luglio 2027 
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INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE

INTESTAZIONE CERTIFICATO
L’intestazione del certificato deve corrispondere esattamente ai 
dati presenti nel fascicolo aziendale e nel PGIR.

COMPILAZIONE DELEGA
È necessario, prima di assicurare, compilare la delega per 
l’accesso ai dati presso il proprio CAA, che vale anche come 
manifestazione di interesse.

2

FIRMA SUI CERTIFICATI
La firma sui certificati deve essere quella del socio intestatario o 
del legale rappresentante della società.

AUTOCERTIFICAZIONE
È indispensabile sottoscrivere l’autocertificazione 
contestualmente alla stipula dei certificati.

STANDARD VALUE E CONTRIBUTO PUBBLICO
Lo Standard Value stabilito dal MASAF definisce il valore massimo 
entro il quale è possibile calcolare il contributo pubblico. Eventuali 
eccedenze dovranno essere assicurate con un certificato separato, senza 
contribuzione pubblica.

COMUNICAZIONE DANNI ANTE RISCHIO
Se prima dell’entrata in garanzia si verificano danni, questi 
devono essere tempestivamente comunicati all’assicuratore.

6

CONVALIDA CERTIFICATI
In presenza di giustificati motivi, il Condifesa si riserva la facoltà 
di non convalidare i certificati o di sospendere/annullare una 
convalida già rilasciata.

REGOLARIZZAZIONE SOCI MOROSI
I soci morosi, prima di stipulare nuove coperture, devono 
regolarizzare la propria posizione secondo quanto previsto dal 
regolamento vigente.

RISARCIMENTO E IRREGOLARITÀ SOCI
In caso di morosità e di risarcimenti, le somme verranno versate dalla 
Compagnia di assicurazione direttamente al Condifesa, che provvederà 
a trattenere quanto dovuto dall’azienda – compresi gli interessi 
passivi per ritardato pagamento e la quota di insoluto pari a € 100 – 
rimborsando tempestivamente agli aventi diritto eventuali eccedenze.

NOTA BENE
Le informazioni contenute nel presente fascicolo possono subire 
variazioni nel corso della campagna assuntiva; fanno fede quelle fornite 
dall’Agente e gli aggiornamenti pubblicati sul sito www.codive.it.

10
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DANNO PER MEMORIA 
O PERIZIA?
Fare una sommaria valutazione del danno 
e comunicare all’assicuratore se si tratta 
solo di una segnalazione per memoria o si 
richiede effettivamente la perizia. 
Per evitare inutili uscite dei periti in 
presenza di danno lieve è opportuno 
valutare se fare una denuncia per 
memoria o richiedere la perizia. La 
denuncia per memoria può comunque 
essere trasformata in richiesta di perizia se 
il danno subito aumenta.

DOCUMENTI NECESSARI 
PER LA PERIZIA
Tenere a disposizione dei periti una copia del 
certificato di assicurazione ed una mappa 
catastale aziendale.

PERIZIA
 
Sarà eseguita dai periti della Compagnia di 
Assicurazione. E’ utile essere presente ai 
rilievi. 
Nel caso di non accordo con quanto 
proposto si consiglia di non firmare il 
bollettino e contattare il Condifesa che 
invierà gratuitamente il proprio perito. 

FARE DENUNCIA
Denunciare l’evento al proprio 
assicuratore entro i termini previsti 
(per la grandine 3 giorni, per altri 
eventi possono essere meno, 
meglio verificare quindi i termini 
chiedendo al Condifesa o al proprio 
assicuratore)

COME
COMPORTARSI 
IN CASO 
DI SINISTRO

1.

2.

3.

4.
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ASSISTENZA 
PERITALE 
GRATUITA
In caso di problemi nella perizia 
non firmare il bollettino e 
chiamare CODIVE 

PAGAMENTO DEI 
RISARCIMENTI
Il risarcimento verrà pagato 
dall’Assicuratore generalmente 
entro dicembre 2026

ALCUNI UTILI 
CONSIGLI

5.

6.
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PERIZIA NON ACCETTATA
ED EVENTUALE
PERIZIA D’APPELLO
Se non condividi l’esito della perizia 
in campo puoi usufruire del servizio 
peritale gratuito del Condifesa.

COSA FARE
1.	 Avvisa subito CODIVE della mancata accettazione della perizia.

2.	 Il tecnico di CODIVE verificherà la valutazione effettuata e si confronterà 
con i periti della Compagnia.

3.	 Se non si raggiunge un accordo, puoi richiedere la perizia d’appello.

1.

COME PRESENTARE LA RICHIESTA
La richiesta di appello deve essere inviata alla Compagnia di assicurazione tramite PEC, 
fax o telegramma entro 3 giorni (sabato e festivi esclusi) dalla data di ricevimento del 
Bollettino di campagna.

Nella richiesta occorre indicare:

•	 nome, cognome, domicilio e recapito telefonico del proprio perito;

•	 il perito deve essere iscritto all’albo dei dottori agronomi, periti agrari o geometri.

2.

NOMINA DEI PERITI
•	 La Compagnia nomina il proprio perito entro 3 giorni dalla richiesta.

•	 I due periti si incontrano per la revisione della perizia.

•	 In caso di disaccordo viene nominato un terzo perito tra quelli indicati nella polizza.

3.





Invia i dati a: consorzio.difesa@codive.it 

OPPURE PER POSTA A: 

CONDIFESA-VERONA CODIVE  
Viale del Lavoro 52, 37135 Verona

DATI RICHIESTI:

•	 Azienda agricola  
(con timbro, P.IVA e Codice Fiscale)

•	 Indirizzo e-mail (in stampatello)

•	 Telefono cellulare

•	 Telefono aziendale

23

NUMERO DI CELLULARE

INDIRIZZO E-MAIL ABITUALMENTE USATA

INDIRIZZO E-MAIL PEC

Per ricevere aggiornamenti sulla situazione contributiva, coperture, 
scadenze e riunioni è attivo il servizio newsletter CODIVE.

Per l’iscrizione comunica:

NEWSLETTER
CODIVE



Dal 1972 siamo un gruppo di agricoltori uniti a difesa delle
nostre aziende agricole. Difendiamo i raccolti, il bestiame

e le strutture da ogni possibile danno.

Tuteliamo i nostri interessi trattando le migliori condizioni
con le compagnie di assicurazione.

Viale del Lavoro, 52, 37135 - VERONA

045/8250558

www.codive.it

consorzio.difesa@codive.it

CondifesaVeronaCodive

CONDIFESA 
VERONA CODIVE


